
La più valida alternativa 
alle leghe di alluminio     
tradizionali
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La Eural 6026, messa 
a punto da Eural Gnutti 

in collaborazione con 
il maggiore costruttore 

italiano di freni per auto 
e moto, è ecosostenibile, 

garantisce un’ottima 
attitudine 

all’anodizzazione, 
una buona tenuta 
alla corrosione, una 

resistenza meccanica 
medio-alta e una buona 
lavorabilità all’utensile.

di Giorgio Di Betta
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QUALITÀ COSTANTE NEL TEMPO
Tra gli asset per competere con successo, 
Eural Gnutti può contare su un’offerta 
ampia e di livello qualitativo elevato. Le 
barre tonde, quadre, esagonali, piatte, 
estruse e trafilate, rappresentano il core 
business e sono circa l’80% circa del giro 
d’affari, mentre l’altro 20% è costituito 
dai profilati a disegno per uso industriale. 
Oltre a sviluppare i profili in base ai dise-
gni forniti dai clienti, Eural Gnutti dispone 
di centinaia di attrezzature libere con cui 
propone e realizza semilavorati standard 
per attuatori pneumatici, dissipatori di 
calore, elementi strutturali e molto altro 
ancora.
La caratteristica fondamentale che con-
traddistingue e accomuna barre, tubi e 
profilati è la qualità costante nel tempo. 
Le normative internazionali lasciano ai 
produttori ampi margini di variabilità 
per la realizzazione di ogni lega. Ma, in 
tal modo, si possono avere grosse diffe-
renze nelle caratteristiche meccaniche di 
una stessa lega con effetti non sempre 
accettabili sul prodotto finale. Eural Gnut-
ti restringe ulteriormente le oscillazioni 
degli elementi chimici all’interno della 
lega e garantisce un’omogeneità di pro-
dotto costante nel tempo con le migliori 
caratteristiche meccaniche.

LA LEGA EURAL 6026
Un esempio di questa tensione verso la 
qualità e l’innovazione è la lega Eural 
6026, il risultato di un’intensa attività di 

ricerca, nata da una collaborazione con 
la più grande fabbrica italiana di freni 
per auto e moto anche da competizione. 
Questa lega, già registrata alla america-
na Aluminum Association nel 2004 ed 
in fase di inserimento nelle norme EN 
durante la prossima sessione prevista 
nell’anno 2011, offre un’ottima attitudine 
all’anodizzazione, una buona tenuta alla 
corrosione, una resistenza meccanica 
medio-alta; garantisce inoltre una lavo-
rabilità all’utensile decisamente buona, un 
aspetto atipico per le serie 6000. 
La Eural 6026 si caratterizza infatti per 
l’impiego del bismuto e la ridotta per-
centuale di piombo, dopo le esperienze 
negative legate all’impiego dello stagno, 
che è causa di fragilità e rottura quando 
i pezzi lavorati sono sottoposti a forti 
sollecitazioni e temperature superiori a 
140°C. 
È ecosostenibile, perché conforme agli 
standard europei direttive 2000/53/CE 

ELV (End of Life Vehicle) nel settore auto-
motive e 2002/95/CE RoHS (Restriction 
of Hazardous Subsustances) nel settore 
elettrico ed elettronico, in quanto il quan-
titativo di piombo in essa contenuto è 
inferiore allo 0,40%.
Oggi la Eural 6026 è senza dubbio la più 
valida alternativa alle leghe tradizionali 
6082 – 6061 – 6012 – 6064A – 6262 e 
altre ancora, in particolar modo quando 
i pezzi finiti sono oggetto

di lavorazioni particolarmente impegna-
tive ad alta velocità sui torni automatici. 
Formulata per il settore auto, la lega 
Eural 6026 ha poi trovato numerosi 
riscontri anche in altri campi applicativi, 
dalla pneumatica allo stampaggio a caldo 
nella produzione di valvolame, ai compar-
ti elettrico ed elettronico, dimostrandosi 
tanto versatile da essere considerato 
oggi il prodotto numero due tra le leghe 
realizzate dalla Eural Gnutti.
Particolare importanza riveste la possi-
bilità di questa lega di essere una valida 
alternativa all’uso dell’ottone, per tutte 
quelle applicazioni che richiedono la 
capacità del metallo di essere stampa-
bile e lavorabile all’utensile. La conve-
nienza della lega Eural 6026 parte dal 
presupposto che l’alluminio pesa un terzo 
dell’ottone, una differenza notevole che si 
ripercuote sul costo della materia prima. 
Basta guardare le quotazioni ufficiali 
sui mercati internazionali dell’ottone e 
dell’alluminio per notare che il rapporto 
è di circa 3 a 1. Combinando il fattore 
peso ed il fattore costo materia prima, il 
rapporto tra l’ottone e l’alluminio è quindi 
già in partenza di circa 9 a 1. Infine occor-
re sottolineare il fattore ecologico, valore 

La famiglia Gnutti vanta una tradizio-
ne di lunga data nel settore metal-
lurgico, iniziata alla fine degli 

anni Quaranta con la fondazione di un’a-
zienda che sarebbe diventata una delle 
più grandi realtà industriali italiane 
impegnate nella produzione di 
estrusi e trafilati in ottone. 
L’alluminio, allora, era un materiale 
ancora giovane ma che guadagnava 
rapidamente spazio in tutti i settori indu-
striali. Così, a partire dal 1968, quella 
che inizialmente era solo una produzione 
marginale a fianco dell’ottone prende una 
sua strada autonoma e dà vita ad una 
nuova realtà industriale, la Eural Gnutti, 
il cui nome sintetizza i tre elementi alla 
base del successo dell’azienda: Europa, 
alluminio e famiglia Gnutti.
L’azienda cresce nel tempo e accelera 
soprattutto negli ultimi 15 anni. La scelta 
di dedicarsi alla produzione di profilati in 
leghe speciali per settori ad alta tecnolo-
gia e di barre per particolari di sicurezza 
spinge verso lo sviluppo di nuove leghe, 
verso l’innovazione del processo produt-
tivo e alla conquista dei mercati inter-
nazionali. Ma alla base c’è soprattutto 

con un sistema automatizzato di controlli 
a ultrasuoni che garantisce l’integrità di 
ogni singola billetta. È importante avere 
una fonderia propria perché, per avere 
delle ottime barre, occorre partire da 
ottime billette. 
Le billette che arrivano da Pontevico ali-
mentano le cinque presse da estrusione 
dello stabilimento di Rovato, anch’esso 
nel bresciano. Le due presse più piccole, 
da 1.600 e 2.800 tonnellate, sono a 
estrusione diretta e destinate alla pro-
duzione di profilati, mentre le altre tre, 

da 3.000, 3.500 e 5.500 tonnellate, a 
estrusione inversa, sono dedicate alla 
produzione di barre estruse e trafilate.

La più grande, quella da 5.500 tonnel-
late, è anche la più recente e importante. 
In funzione dal 2010, ha rappresentato 
un investimento finanziario e strategico 
di grande portata. Attorno a questa pres-
sa è stata costruita una vera e propria 
unità produttiva, un nuovo reparto di 18 
mila metri quadrati che costituisce una 
linea completamente automatizzata. È un 
autentico centro di forza che integra tutta 
la filosofia di qualità e di produttività 
dell’azienda. In generale, Eural Gnutti 
produce estrusi con diametro da 30 mm 
fino a 250 mm, mentre i trafilati vanno 
da 5 a 80 mm. Anche in questo caso il 
layout dell’impianto è completamente 
realizzato all’interno di Eural Gnutti che 
dispone di tutto il know-how necessario 
in termini di conoscenza del processo. 
Gli obiettivi sono ambiziosi: raddoppiare 
la produttività e riuscire a porsi sul mer-
cato mondiale in posizione privilegiata, 
con la possibilità di andare alla ricerca 
di clienti in settori che in passato, per 
necessità e per scelta, sono stati trascu-
rati a vantaggio di altri.

un’autentica vocazione imprenditoriale, 
la convinzione che per poter competere 
sia indispensabile investire, e soprattutto 
investire in tecnologia innovativa.

QUALITÀ E INNOVAZIONE
Due sono quindi gli assi portanti: innova-
zione e qualità. Il 1985 fu  un anno fon-
damentale nella storia della Eural Gnutti, 
il secondo dopo quello della fondazione. 
Nel 1985, infatti fu creato a Pontevico, 
nel bresciano, uno dei più grandi impianti 
da riciclo per la produzione di billette in 
Europa. L’impianto ha adottato le tecno-
logie di fusione e di colata più avanzate e 
i processi sono costantemente monitorati 
per l’intera durata del ciclo produttivo 

Profili per 
il settore 
automotive 
lavorati in lega 
Eural 6026

Stabilimento di 
Pontevico (BS), 
sede di uno 
dei più grandi 
impianti da riciclo 
per la produzione 
di billette in 
Europa

Stabilimento 
di Rovato, 
dove operano 
cinque presse da 
estrusione
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prodotti innovativi e vantaggiosi, uniti 
ad una qualità di prim’ordine.
L’attenzione alla qualità e al rispetto 
dell’ambiente è un altro tema di sviluppo 
importante. In questo senso si inquadra 
la certificazione di conformità del Sistema 
Qualità alla ISO/TS 16949:2009 specifica 
per il settore automotive, che si aggiunge 
a quelle relative alla ISO 14001:2004 per 
l’ambiente e alla ISO 9001:2008.
Una priorità per Eural Gnutti è quella di 
non avere mai alcuna contestazione sul 
prodotto. Ci sono voluti anni di lavoro e 
di ricerche per raggiungere e mantenere 
questi standard di qualità altissima, non 
solo nelle barre ma anche nel campo 
dei nuovi profili per l’industria, entrambi 
mercati di nicchia, dove la società fornisce 
le più qualificate aziende europee. 
Solo questa qualità elevata e costante 
nel tempo, a zero difetti, consente a 
Eural Gnutti di essere e rimanere com-
petitiva anche nei confronti delle grandi 
multinazionali.

imprescindibile nella società moderna. 
L’ottone contiene valori di piombo intorno 
al 2% mentre la Eural 6026 ha un conte-
nuto massimo che non supera lo 0,40%. 
Tradotto in termini pratici, un pezzo in 
ottone che pesa 100 g contiene circa 2 
g di piombo, mentre se realizzato in Eural 
6026 peserebbe circa 33 g e conterrebbe 
al massimo 0,13 g di piombo. 
Per completezza di informazione, esisto-
no sul mercato nuove leghe di ottone 
che non contengono piombo, ma i costi 
rimangono molto elevati e la lavorabilità 
è decisamente più scarsa.

UN’AFFERMAZIONE SUI MERCATI 
INTERNAZIONALI
A dimostrazione dell’alto tasso di gra-
dimento della Eural 6026 il fatto che 
oggi è, per quantità, la seconda lega 
prodotta da Eural Gnutti. È venduta in 
tutti i maggiori mercati internazionali, 
a partire dai mercati maturi dell’Europa, 
dove è già capillarmente distribuita, per 
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arrivare a Paesi emergenti come India 
e Brasile, che hanno ampiamente e 
costantemente incrementato il loro con-
sumo di questa lega. Questo è un valido 
esempio di come si possa essere compe-
titivi in mercati difficili, in cui esistono 
produttori locali agguerriti e con prezzi 
al limite del dumping, se si propongono 

Barre e lavorati in 
lega Eural 6026

ICF - Rivista dell'Industria Chimica e
Farmaceutica è la rivista di Interprogetti
che, oltre ad offrire un quadro esaustivo
sullo stato dell'arte dei due settori di rife-
rimento, rappresenta uno strumento di
lavoro qualificato, attraverso una presen-
tazione completa dell'innovazione tecno-
logica ad essi dedicata.

Tecnologie Alimentari, la rivista tec-
nico-scientifica di riferimento per i tec-
nologi alimentari, illustra le reali inno-
vazioni, con i contributi dei massimi
esperti dei diversi comparti del settore.
Ingredienti macchine e attrezzature per
ottenere l'eccellenza del prodotto ali-
mentare.

La Subfornitura, la rivista che presen-
ta l'attuale realtà della lavorazione per
conto terzi, i cui protagonisti hanno ac-
quisito una maggiore specializzazione
e collaborano con il committente per
la messa a punto del prodotto finito.
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